
DAL 2010 SONO INSERITE NEL PARCO NATURALE I MONTI LIVORNESI SAREBBERO INSERITI SPETTA ALL'ASSESSORE REGIONALE ALL'AMBIENTE
DI MIGLIARINO SAN ROSSORE: UN'ANNESSIONE NEL PIÙ COMPLESSO SISTEMA DELLE SELVE FEDERICA FRATONI, ALLA QUALE IL PRESIDENTE
CHE NON HA MANCATO DI SUSCITARE POLEMICHE COSTIERE CON REGIMI SPECIALI DI PROTEZIONE DEL PARCO HA INVIATO LETTERA CON LA PROPOSTA

San Rossore
e nostre c a o sign

Il presidente del Parco entra nel dettaglio dell'operazione salva-
- LIVORNO -

IL PARCO provinciale dei Monti
Livornesi potrebbe presto entrare
a far parte del parco regionale Mi-
gliarino San Rossore Massaciucco-
li. In parole povere, gli «odiati» vi-
cini pisani potrebbero presto gesti-
re e tutelare la nostra riserva di bel-
lezze naturali. Tentato scippo o au-
tentico affiato per valorizzare il ter-
ritorio dei Monti Livornesi? Le
«nozze» sono molto vicine e, a
quanto pare, le prime «avances» sa-
rebbero iniziate proprio da Livor-
no. Fabrizio Manfredi, presidente
del Parco regionale di Migliarino
San Rossore Massaciuccoli riavvol-
ge il nastro, entrando nei dettagli
di quella che si configura come
una autentica operazione-tutela
per i nostri Monti.

Presidente, come nasce
l'idea i ing lobare il parca
dei Monti livornesi nel parca
d i San Rossore?

«Alcune settimane fa, al convegno
della sezione livornese del Wwf
venne fu messa sul tavolo questa
proposta, accolta e favorita dalle
istituzioni presenti e, per noi del
Parco, motivo di soddisfazione. Ci
fa piacere essere riconsociuto co-
me un punto di riferimento per la
tutela e la valorizzazione delle aree
protette».

Per quale ione i manti li-
vornesi o e «convive-
re» can quelli pisani?

«Perché la nuova legge regionale
sui parchi e le aree protette lascia
orfane molte fette di territori pri-
ma in gestione alle province. E'
questo il caso del Parco provincia-
le dei monti livornesi. Adesso, il
vero problema, è: chi si farà carico
di queste aree?».

Per il Parca d i San Rossore, si
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«Ci fa piacere sia riconosciuto
il nostro ruolo di tutela
e valorizzazione dei territori»

tratterebbe della secondo fet-
i territorio livornese da

gestire...
«Esatto. Già oggi siamo noi a gesti-
re l'Area marina protetta delle Sec-
che della Meloria. In questo caso
si tratta di un'area nazionale pro-
tetta la cui tutela ci stata affidata
dal Ministero dell'Ambiente. Un
eventuale accorpamento complete-
rebbe un quadro di gestione com-
plessiva su territori che già godo-
no di speciali regimi di protezio-
ne, con possibilità di grandi siner-
gie e di rilanciare in modo eccezio-
nale il ruolo di questo tratto di co-

sta toscana sia in termini di conser-
vazione, che di valorizzazione turi-
stica e sociale».

Siete in lis er la can i -
nesco. e la «fusione» pi-

sano-lucchese-livornese av-
venisse, ci sarebbero benefici
anche per il territorio l ni-
co?

«Certamente. E il nome del proget-
to che abbiamo presentato all'Une-
sco si rivelerebbe profetico».

Perché?
«Perché, quando ancora neppure
si pensava all`inglobamento", pre-
sentammo un progetto dal titolo
"Selve costiere di Toscana", un fe-
nomenale biglietto da visita per
questo meraviglioso sistema di
aree protette, che andrebbe da Via-
reggio fino a Rosignano. Un'am-
pia fetta di territorio, fra Pisa, Luc-
ca e Livorno, si candida così al ri-
conoscimento di Riserva della bio-
sfera nell'ambito del Mab
dell'Unesco».

Quali saranno i tempi dell'ac-
corpamento?

«La questione è sul tavolo dell'as-
sessore regionale all'ambiente, Fe-
derica Fratoni. Tutto è connesso
con in nuovo Piano integrato del
Parco, a cui stiamo lavorando. Si
tratta di ridisegnare i confini. Spe-
riamo di poter comprendere an-
che Livorno.

Eleonora Mancini
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L 'incontro pubblico
LO SCORSO 6 febbraio
si è svolto l'incontro
pubblico sul destino
delle aree protette
prima gestite
dalla Provincia di Livorno

Candidatura Unese
L' ENTE Parco ha intrapreso
già da un anno e mezzo
il percorso della candidatura
come sito Unesco,
con il progetto delle
Selve costiere di Toscana»

I

R isch ìo soppress ione
LA SOPPRESSIONE delle
province e il riordino
dellearee protette toscane
comportano il solo
riconoscimento di aree
protette di tipo regionale

L'impegno
PRESENTI all'incontro
il consigliere regionale
Francesco Gazzetti,
assessori di Collesalvetti
e Rosignano, e tecnici
del Comune di Livorno

Esaw ' 15 n

IL MINISTERO dell'ambiente
ha comunicato che la
candidatura ha
positivamente superato
il penultimo passaggio
prima dell'ammissione
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